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Ma per chi dobbiamo votare?
Votare contro o votare a favore? La verità della politica è servire l’uomo dal con­
cepimento alla sua fine naturale - De La Pierre e Della Guardia gli ultimi candidati

/  candidati sono stati scelti. Ol­
tre ai due presentati dal MSI e Ca- 
veri e Dujany che sono stati pro­
posti dall’U.V. e dagli A.d.P., 
un’ultima lista, composta da Vit­
torio De La Pierre, primario del re­
parto di geriatria dell’ospedale, e 
Alessandra Della Guardia, respon­
sabile dell’ufficio legale della Pre­
sidenza del Consiglio Regionale, è 
stata depositata mercoledì in tri­
bunale.

Questi ultimi, presenti sotto il 
simbolo con la scritta «Autonomie, 
liberté, progrès», sono stati presen­
tati più che da un gruppo di parti­
ti, tra i quali la D.C., che, come

afferma il segretario Trione, han­
no «cercato in tutti i modi un dia­
logo con tutte le forze di maggio­
ranza per esprimere dei candidati 
comuni», come una possibilità al­
ternativa per chi deve votare.

Poco più di un mese ci separa 
dalle elezioni.

È con amarezza che abbiamo as­
sistito ad una incapacità delle no­
stre forze politiche di dialogare tra 
di loro per farsi voce ed espressio­
ne di una vera democrazia. Anco­
ra una volta hanno vinto gli 
interessi di parte, le paure, l ’arro­
ganza. Una domanda che sgorga 
spontanea è forse questa: siamo

Consegnati domenica ad Aosta
Centoquaranta premi 
di fedeità al lavoro

Dopo i riconoscimenti attribuiti 
ai lavoratori in occasione della fe­
stività del 1 ° maggio, domenica 
scorsa si è svolta presso il salo­
ne delle manifestazioni del Palaz­
zo Regione, la cerimonia di con­
segna dei premi «fedeltà al lavo­
ro e del progresso economico per 
l ’anno 1986». Sono intervenuti il 
Presidente della Giunta, Augusto 
Rollandin, il sen. Pietro Fosson, 
l’assessore a ll’ Industria, Com­
mercio, Artigianato e Trasporti Ma­
rio Lanivi e numerosi consiglieri 
regionali.

Il Premio deH’Amministrazione 
Regionale, giunto alla 33esima 
edizione, è stato conferito que­
st’anno a 140 lavoratori valdosta­
ni suddivisi nel settore industriale.

commerciale, artigiano, del pub­
blico impiego ma soprattutto del 
mondo agricolo. Le 102 medaglie
(continua in 8“ pagina)

Giovanna Zanchi

chiamati a esprimerci a favore di 
una linea politica, un progetto po­
litico o piuttosto a votare contro 
uno stile di comportamento, di ge­
stione del potere?

« Votare contro più che votare a 
favore», sembra questa la sintesi e 
la prospettiva delle conseguenze 
delle scelte politiche fa tte in Valle.

Ma ha senso un atteggiamento 
simile? Eppure questo sembra il 
frutto  di un’incapacità o non vo­
lontà di dialogo tra le forze della 
stessa maggioranza o dell’oppo­
sizione.

Dall’altra parte non si può pre­
tendere che dei partiti che rappre­
sentano una minoranza di elettori 
possa rappresentare la maggioran­
za dei valdostani là dove si decido­
no i grandi e piccoli problemi della 
nostra società.

Una domanda sgorga perciò 
spontanea: per chi votare? Non 
andare a votare? Votare scheda 
bianca?

In questa situazione dove da una 
parte si presenta una lista regiona­
lista che non è l ’espressione di una 
maggioranza regionale, dall’altra, 
oltre a quella del MSI, dei candi­
dati proposti da quasi tutti gli al­
tri partiti, ritrovatisi insieme più 
che per un progetto politico, per 
reazione ad un modo di gestire la 
politica, tocca ad ogni elettore da­
re un suo giudizio.

Ma quale scelta? Per il creden­
te, penso, è anche questo un impe­
gno che va assolto con senso di 
responsabilità.

Perciò, più che preoccuparsi e 
occuparsi dei modo di gestire la 
presentazione delle candidature, a 
(continua in 8 ‘  pagina)

G.V.

Aveva ragione la Co.ReXo!
Il consiglio di Stato, annullando tre sentenze del Tar della Valle, conferma le decisioni del­
la Co.Re.Co. in materia di inquadramenti dei dipendenti comunali - Il ruolo del sindacato

La sentenza è stata depositata lo 
scorso aprile, è del Consiglio di 
Stato, il massimo organo di giusti­
zia amministrativa, e riguarda al­
cuni dipendenti del Comune di La 
Salle ma, per la problematica che 
affronta, può costituire un punto 
di riferimento per tutta la comples­
sa materia degli inquadramenti dei 
dipendenti comunali. Di cosa si 
tratta in particolare? Procediamo 
con ordine, partendo dai fatti, co­
sì come si sono svolti. Al Comune 
di La Salle, alla fine del 1983, ac­
cade un fatto ben strano: ammini­
strazione comunale e lavoratori 
sottoscrivono una specie di accor­

do sull’inquadramento del perso­
nale, senza la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali di catego­
ria. Sulla base di tale accordo, al­
cuni dipendenti vengono promossi 
alla qualifica superiore. La Com­
missione regionale di controllo 
(Coreco) nel febbraio del 1984 ri­
tiene illegittime le deliberazioni del 
Comune sia per il fatto che i sin­
goli lavoratori non possono sosti­
tuirsi alle organizzazioni sindacali 
nella stipulazione di accordi azien­
dali, sia perché la promozione di 
alcuni impiegati non trova rispon­
denza nelle mansioni da questi 
svolte, mansioni che solo in mini-

Cooperative 
44 miliardi

valdostane: 
di fatturato

La Fédération Régionale des 
Coopératives Valdôtaines rappre­
senta, in Valle d’Aosta, quello che 
la Lega delle Coop rappresenta nel 
resto d’Italia, ossia l’associazione 
di categoria più rappresentativa a 
difesa degli interessi delle Coope­
rative.

La relazione previsionale e pro­
grammatica resa nota nei giorni 
scorsi ha messo in luce lo stato di 
buona salute della Fédération che, 
in pochi anni, ha raccolto oltre 200 
adesioni. Più dell’80% delle Coo­
perative operanti nella Regione.

Per l’esattezza i soci sono 239 
con un incremento di 42 ditte ri­
spetto all’anno precedente.

Il fatturato complessivo, non in­
differente per una regione relativa­
mente piccola come la Valle d’Ao-

Benefotti conserva la carica 
di presidente della commissione Casinò

Causa gli impegni politici dei 
consiglieri regionali alla vigilia del­
la presentazione delle candidature 
per le elezioni politiche del 14 e 15 
giugno, l ’adunanza del Consiglio 
regionale ha avuto luogo nella so­
la giornata del 6 maggio anziché 
nelle due giornate del 6 e 7 come

L’ uKimo salute  
I Giovanni

Si sono svolti nel pomeriggio di 
lunedì 11 maggio i funerali del Pre­
tore Dirigente di Aosta Giovanni 
Selis trovato morto nella cantina 
della sua abitazione a Senin (Saint- 
Christophe) sabato mattina.

Alla cerimonia funebre, officiata 
nella Cattedrale di Aosta dal par­
roco canonico Gorret che ha con­
celebrato con altri sacerdoti, ha 
partecipato moltissima gente, au­
torità civili e militari, magistrati, 
rappresentanze di militari e corpi 
di polizia.

La notizia della morte del magi­
strato, che aveva solo 50 anni di 
età, ha avuto una vasta eco in Valle 
d ’Aosta ove era molto conosciuto 
ed ove aveva svolto e da alcuni me­
si svolgeva di nuovo la sua attività.

Venuto in Valle d ’Aosta nel 
1968, si era praticamente fermato 
nella nostra Regione alla quale era 
molto attaccato anche per la gran­
de passione che lo legava alla mon­
tagna, passione che lo aveva porta­
to su numerose vette e su molti sen­
tieri delle nostre vallate.

L ’amore per il territorio era pre­
sente anche nel suo lavoro in cui si

è distinto per la sua proficua azio­
ne in difesa dell’ambiente e contro 
l ’abusivismo edilizio.

A dicembre del 1982 era miraco­
losamente scampato ad un attenta­
to: una bomba ha praticamente 
distrutto l ’utilitaria che stava met­
tendo in moto. Si era parlato an­
che di un altro pericolo corso 
alcuni giorni più tardi quando, pe­
rò la presenza della scorta lo avreb­
be salvato da un misterioso killer 
che lo attendeva sulle scale di casa 
e poi fuggito, sembra, su una mac­
china con targa estera.

L ’attentato cui era scampato ha 
certamente provocato in lui un gra­
ve trauma. A ll’inizio del 1984 il 
dottor Selis aveva ottenuto il tra­
sferimento a Roma presso il Mini­
stero di Grazia e Giustizia, ma, nel 
novembre scorso era tornato ad 
Aosta ove aveva assunto la carica 
di pretore dirigente presso la pre­
tura Capoluogo.

Lascia la moglie Sara ed un f i ­
glio ventenne. La Salma, secondo 
espresso desiderio dello, scompar­
so, è stata sepolta nel piccolo cimi­
tero di Rhémes-Notre-Dame.

prevedeva l ’avviso di convocazio­
ne. Non si è potuto, quindi, esau­
rire tutto l ’ordine del giorno ed 
alcune mozioni saranno discusse 
nella prossima adunanza di fine 
mese.

Si è ancora parlato di casinò poi­
ché Aloisi non ha voluto ritirare la 
sua mozione con la quale chiede­
va la revoca di Valerio Beneforti 
dali’incarico di Presidente della 
Commissione di inchiesta. Ma, al 
momento del voto, si è trovato pra­
ticamente isolato. Un solo voto a 
favore della mozione, il suo, con­
trari tutti i consiglieri della maggio­
ranza. Si sono astenuti i consiglieri 
del Pei, Psi, Psdi, Ns e il rappre­
sentante degli artigiani. Berti.

In apertura di seduta il Presiden­
te Rollandin ha informato dell’av- 
venuto accoglimento da parte del 
Consiglio di Stato dell’appello pro­
posto dalla Regione contro la de­
cisione del Tar della Valle d ’Aosta 
che riconosceva la qualifica di im­
piegato, anziché di titolare di un 
semplice incarico fiduciario, al 
Commissario regionale Eraldo 
Manganone.

Numerose interrogazioni e inter­
pellanze hanno poi impegnato i 
membri dell’esecutivo.

In particolare, rispondendo a 
Sandri e Mafrica l ’Assessore Per- 
rin ha presentato un quadro com-
(continua in 8“ pagina)

Anseimo Luca!

Ecco una ragazzina impegnata in una fase dei gioco deiio tsan. Per noi 
valdostani, che abitualmente facciamo partecipare solo i maschi, è stato 
interessante scoprire che c’è chi la pensa in modo diverso... M.me So­
nia Delage, direttrice della scuola e insegnante della classe, ha affer­
mato che bambini e bambine possono riuscire ugualmente bene in ogni 
tipo di gioco, anche in quelli che tradizionalmente sono stati riservati 
ai maschietti. (Servizio a pag. 8)

sta, è salito dai 37 miliardi del 1985 
agli oltre 44 miliardi dell’86.

La fotografia si chiude con un 
ultimo dato: quello occupazionale. 
Oggi la Fédération garantisce lavo­
ro, in modo diretto od indiretto, a 
446 persone fra soci, lavoratori e 
dipendenti con la possibilità di as­
sumere altre 15 unità a breve 
termine.

Andando a vedere la composi­
zione qualitativa degli associati ri­
leviamo che grande importanza 
riveste, ancora, il settore agricolo 
con 59 aziende associate, seguito 
dal «boom» delle cooperative edi­
lizie (41) e da quello di produzione- 
(continua in 4’ pagina)

Enzo Blessent

ma parte possono rientrare in quel­
le proprie della qualifica superiore. 
I lavoratori interessati, ritengono 
lesi i propri diritti, ricorrono al Tri­
bunale regionale amministrativo 
(Tar) della Valle d’Aosta, organo 
di primo grado di giustizia ammi­
nistrativa. Ed ecco la decisione del 
Tar, pubblicata nel gennaio 1985, 
sui due punti principali di contesta­
zione: 1) L’accordo aziendale. «La 
funzione rappresentativa di rego­
la spettante alle organizzazioni sin­
dacali è, nella specie, surrogata 
dall’avvenuta partecipazione alla 
sottoscrizione dell’accordo di cui 
trattasi di tutti i dipendenti ad es­
so interessati, evidentemente in 
grado di rappresentare sé stessi e i 
propri interessi più e meglio di 
quanto non possa fare un qualsia­
si organismo a carattere sindacale» 
(HI). 2) Il problema delle mansio­
ni. « L ’impiegato è tenuto a svol­
gere indistintamente tutte le man­
sioni assegnategli dall’Ente, talché, 
in caso di corrispondenza delle 
stesse - atomisticamente considera­
te-a  diversi livelli e qualifiche, l ’in­
quadramento che ne consegue non 
può non inerire al livello e qualifi­
ca superiore, ancorché le mansio­
ni ivi comprese non siano quelle 
numericamente prevalenti». Sulla 
base di queste argomentazioni il 
Tar annulla le decisioni della Co­
reco, che però non si dà per vinta 
e, tramite la Regione, ricorre al 
Consiglio di Stato, organo superio­
re e definitivo di giustizia ammini­
strativa. Ed ecco, sui due argomen­
ti più dibattuti, la decisione del 
(continua in 8° pagina)
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Mayflowers: una giornata di festa (Servizio a pag. 6)

Campagna contro l’AIDS 
nella nostra regione

«Conoscere per prevenire» è lo 
slogan scelto dall’Assessorato 
Regionale alla Sanità per lancia­
re la sua campagna contro l ’Aids 
(Sindrome da Immunodeficienza 
acquisita).

Una campagna che ha preso il 
via, dopo mesi di lavoro da parte 
dell’apposita commissione. Il 26 
aprile scorso a Courmayeur con la 
prima delle 17 conferenze-dibatti­
to organizzate, a rotazione, in tutti 
i distretti socio-sanitari della Valle.

Gli ultimi appuntamenti sono 
previsti a Verrès e Gressoney 
Saint Jean il 7 maggio, a Pont 
Saint Martin l ’8 maggio. Móne l ’11 
maggio ed Aosta il 13 maggio nel­
la biblioteca di Viale Europa per 
chiudere il 14 maggio nel salone 
del Palazzo Regionale.

Ma quale è la situazione in Val­
le? Lo abbiamo chiesto all’asses­
sore alla Sanità, Ugo Voyat.

—  Tengo a riconfermare che, 
in Valle, non esiste nessun caso 
conclamato di Aids. Esistono del-

le forme di sieropositività, ma ciò 
non deve generare, in nessun ca­
so, forme di allarmismo ingiustifi­
cato. Ovviamente occorre attivare 
una serie di regole, soprattutto 
igieniche, atte a prevenire il tene­
rne dell’Aids In Valle e di ciò si par­
la nell’opuscolo in distribuzione, in 
questi giorni, in tutta la Valle.

La guida, a disposizione di tutti 
gli ambulatori medici, in ospeda­
le, nelle farmacie, nelle sedi di­
strettuali, nelle scuole e nei 
comuni è stata distribuita anche 
agli studi dentistici valdostani, al­
la casa circondariale di Brissogne 
ed ai gestori di discoteche.

Prevenire - c ’è scritto nell’opu­
scolo - significa riconoscere e ri­
durre i fattori di rischio -, ma dove 
ci si può rivolgere per avere infor­
mazioni più precise in materia?

—  Prima di tutto, in caso di 
dubbio, è bene rivolgersi al medi­
co curante - dice l ’Assessore 
Voyat - il quale conoscendo la 

(continua in 4® pagina)


